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DEPOSITO ESTERO

INFORMAZIONI SULLA BANCA

Banca Cesare Ponti S.p.A. 
Sede legale e amministrativa in Piazza Duomo 19 - 20121 Milano
Telefono 0272277.1 (centralino) – Fax 0272095792
Indirizzo email info@bancaponti.it / sito internet www.bperprivatecesareponti.it
Numero di iscrizione all’Albo delle Banche presso la Banca d’Italia 3084.1
Codice Fiscale e Numero di Iscrizione al Registro delle Imprese: 07051880966
Società appartenente al Gruppo Iva BPER Banca Partita Iva 03830780361
Gruppo bancario BPER Banca S.p.A. – 5387.6
Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi
Aderente al Conciliatore Bancario Finanziario – Associazione per la soluzione delle controversie bancarie, finanziarie e societarie
Aderente all’Arbitro Bancario Finanziario
La banca è soggetta alla vigilanza della Banca d’Italia 

CHE COS'E' IL DEPOSITO ESTERO

Il è l’operazione mediante la quale la banca acquista la proprietà delle somme depositate dal cliente, obbligandosi a restituirle alladeposito estero 
scadenza del termine pattuito ( ), maggiorate delle somme dovute a titolo di interessi nella misura concordata e al netto degli oneri fiscalideposito vincolato
previsti dalla vigente normativa. L’accensione del deposito può avvenire in qualsiasi momento con l’addebito del controvalore sul conto di appoggio in
Euro o in divisa, ma non sono consentiti ulteriori successivi versamenti, né prelevamenti parziali prima della scadenza o estinzione anticipata.
Il deposito estero è  e alla scadenza può essere rinnovato. In caso di rinnovo del deposito, alla scadenza gli interessi maturati potrannosempre nominativo
essere capitalizzati o liquidati. Il deposito può essere richiesto da clienti residenti in Italia, in divisa estera, oppure da Clienti non residenti in Italia sia in divisa
estera che in Euro.  L’accensione di un deposito consente al cliente di investire, a breve termine la propria disponibilità finanziaria, con la possibilità di poter
beneficiare di un’ eventuale remunerazione ad un tasso concordato con la banca ed ottenere il rimborso del capitale (inizialmente versato) alla scadenza /
estinzione.

Tra i principali rischi, vanno tenuti presenti:
la variabilità del tasso di cambio, qualora il deposito sia in valuta estera (ad esempio, dollari USA), e l’importo sia stato addebitato su un conto
corrente in Euro;
il rischio di controparte, cioè l’eventualità che la banca non sia in grado di rimborsare al depositante, in tutto o in parte, il saldo disponibile. Il
deposito estero rientra nell’ambito di applicazione delle norme disciplinanti il bail-in, inteso come la riduzione o la conversione in capitale dei diritti
degli azionisti e dei creditori, introdotto dal D. Lgs. 16 novembre 2015, n. 180, emanato in attuazione della direttiva 2014/59/UE che istituisce un
regime armonizzato nell’ambito dell’Unione Europea in tema di prevenzione e gestione delle crisi delle banche e delle imprese di investimento. In
particolare, risultano esclusi dal bail-in i depositi protetti, ossia i depositi ammissibili al rimborso che non superano il limite di rimborso da parte del
sistema di garanzia dei depositanti previsto dall'art. 96-bis.1, comma 3, del Testo Unico Bancario, attualmente pari a 100.000,00 euro per ciascun
depositante (salvi i casi di cui al comma 4 del medesimo articolo). La Banca aderisce al sistema di garanzia dei depositanti denominato Fondo
Interbancario di Tutela dei Depositi, che assicura a ciascun depositante una copertura fino al limite massimo di 100.000,00 euro. Il deposito estero
rientra tra i depositi protetti che beneficiano di tale copertura.

CARATTERISTICHE SPECIFICHE

A chi è rivolto A clienti privati e Società residenti per depositi in Divisa.
A clienti privati e Società non residenti per depositi in Divisa e in Euro.

Cosa fare per attivarlo Rivolgersi ad una dipendenza della Banca.

A chi rivolgersi per ulteriori informazioni Presso tutte le filiali della Banca.
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CONDIZIONI ECONOMICHE

IMPORTO
Nessun limite minimo o massimo

DURATA
Da concordare

TASSO CREDITORE

Tasso di interesse creditore annuo (sia per operazioni in euro che in divisa)

TASSO APPLICATO  %0,0000

DIVISORE PER CALCOLO INTERESSI Commerciale

RITENUTA FISCALE SUGLI INTERESSI (SE E IN QUANTO DOVUTA, 
VERRA' RECUPERATA NELLA MISURA TEMPO PER TEMPO PREVISTA 
DALLA LEGGE)

 26%

PERIODICITA' DI CONTEGGIO Alla scadenza/estinzione

CONDIZIONI GENERALI

COMMISSIONI DI INTERVENTO PER OPERAZIONI IN EURO  % minimo  Euro 0,2180 4,50

COMMISSIONI DI INTERVENTO PER OPERAZIONI IN ALTRE VALUTE  % minimo  Euro 0,2180 4,50

COMMISSIONI E SPESE

RECUPERO SPESE PER INVIO COMUNICAZIONI PERIODICHE 
(CARTACEE)

  Euro 0,90

RECUPERO SPESE PER INVIO COMUNICAZIONI PERIODICHE ONLINE 
(OVE SIA STATO ATTIVATO IL SERVIZIO)

 Euro 0,00

SINGOLA OPERAZIONE (ACCENSIONE)  Euro 4,68

LIQUIDAZIONE  Euro 5,61

PROROGA   Euro 10,29

PENALE PER ESTINZIONE ANTICIPATA RISPETTO ALLA SCADENZA 
CONCORDATA (DEPOSITI VINCOLATI)

Differenziale dei tassi al momento della richiesta di estinzione anticipata per il 
periodo che va dalla richiesta di estinzione alla scadenza con un minimo di 13,

  Euro 05

ESTINZIONE

ESTINZIONE DEPOSITI VINCOLATI
Alla scadenza concordata o nel caso di estinzione anticipata con applicazione 
da parte della Banca della Penale per estinzione anticipata
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VALUTE

VALUTA DI ESTINZIONE DEPOSITI VINCOLATI Stesso giorno della scadenza

ALTRO

PERIODICITA' INVIO DOCUMENTO DI SINTESI Annuale

ONERI FISCALI
      
Prodotto soggetto ad imposta di bollo proporzionale sugli strumenti finanziari di cui all'articolo 13, comma 2-ter della Tariffa, parte prima, allegata al Dpr 642
/72.

TASSO DI CAMBIO

La Banca applica la quotazione denaro/lettera rilevata sul mercato delle valute nel momento di esecuzione dell'operazione (c.d. cambio al durante). In
assenza di una quotazione ufficiale, i cambi per le operazioni in valuta diversa dall'Euro vengono continuamente aggiornati dal sistema informativo della
Banca nel corso della giornata. Il cambio applicabile alle operazioni viene fornito dal personale della Filiale previa semplice richiesta della clientela. Sulla
quotazione di mercato vengono applicati gli scarti massimi, espressi in percentuale, riportati nella tabella sotto riportata.

LISTINO CAMBI

Per le operazioni in valuta, sul prezzo corrente di mercato vengono applicati gli scarti massimi di seguito espressi in percentuale:

USD (Dollaro Usa) 0,36% ISK (Corona Islandese)                                    5,00%

GBP (Sterlina Inglese) 0,36% AED (Dirham degli Emirati Arabi Uniti)            1,02%

DKK (Corona Danese) 0,35% NZD (Dollaro Neozelandese)                           0,72%

CAD (Dollaro Canadese) 0,36% SGD (Dollaro Singapore)                                 0,73%

JPY (Yen Giapponese) 0,36% TND (Dinaro Tunisino)                                     1,36%

CHF (Franco Svizzero) 0,36% TRY (Lira Turca)                                              0,75%

NOK (Corona Norvegese) 0,75% ZAR (Rand Sudafricano)                                  0,75%

SEK (Corona Svedese) 0,72% CNY (Renminbi Cinese)                                   0,72%

AUD (Dollaro Australiano) 0,37% HKD (Dollaro Hong Kong)                                0,72%

CZK (Corona Repubblica Ceca) 0,74% INR (Rupia Indiana)                                          1,06%

SAR (Riyal Saudita) 1,05% THB (Baht Thailandese)                                   1,40%

HUF (Fiorino Ungherese) 0,75% MXN (Peso Messicano)                                   1,03%

PLN (Zloty Polonia) 0,74% RON (Leu Rumeno)                                          0,80%

RUB (Rublo Russo) 1,08%
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RECESSO E RECLAMI

Recesso dal contratto.
Il  ha facoltà di recedere dal Contratto dandone comunicazione per iscritto alla Banca, con effetto dalla data di ricezione della medesimaCliente
comunicazione.
La  ha facoltà di recedere dal Contratto, dandone comunicazione per iscritto al Cliente, con un preavviso di 2 (due) mesi. Qualora il Cliente rivesta laBanca
qualifica di imprenditore, la Banca può recedere dal Contratto, dandone comunicazione per iscritto, con un preavviso di 15 (quindici) giorni. La Banca,
qualsiasi qualifica rivesta il Cliente, ha in ogni caso la facoltà di recedere, qualora sussista una giusta causa, dandone comunicazione per iscritto al Cliente,
con effetto dalla data di ricezione della medesima comunicazione.

Tempi massimi di chiusura del rapporto.
Alla data di efficacia del recesso i depositi in essere verranno estinti e la Banca provvederà, entro 15 (quindici) giorni dalla data di efficacia del recesso
medesima, a trasferire le somme depositate nei depositi estinti per effetto del recesso dal Contratto sul Conto di Appoggio, di volta in volta, indicato con
riferimento ai suddetti depositi.

Reclami
I reclami vanno inviati all’Ufficio Reclami della banca istituito presso l’Ufficio Reclami di BPER Banca S.p.A., , che risponde Via San Carlo 8/20, Modena
entro 60 giorni dal ricevimento.
Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i 60 giorni, prima di ricorrere al giudice può rivolgersi a:
Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it, chiedere presso le Filiali 
della Banca d'Italia, oppure chiedere alla banca.
Il cliente può inoltre consultare la Guida all’Arbitro Bancario Finanziario – ABF disponibile sul sito internet della Banca (www.bperprivatecesareponti.it ) nella 
sezione dedicata alla Trasparenza.
L’Arbitro Bancario Finanziario è articolato sul territorio nazionale nei seguenti Collegi:

 decide i ricorsi dei clienti che hanno il domicilio in, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, Trentino-Alto Adige e Veneto.Milano
Segreteria tecnica del Collegio di Milano, Via Cordusio, 5, 20123 Milano, tel. 02 72424246.

 decide i ricorsi dei clienti che hanno il domicilio in Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta.Torino
Segreteria tecnica del Collegio di Torino, Via Arsenale 8, 10121 Torino, tel. 011 5518590.

 decide i ricorsi dei clienti che hanno il domicilio in Emilia-Romagna e Toscana,Bologna
Segreteria tecnica del Collegio di Bologna, Piazza Cavour, 6, 40124 Bologna, tel. 051 6430120.

 decide i ricorsi dei clienti che hanno il domicilio in Abruzzo, Lazio, Marche, Umbria, oppure in uno Stato estero.Roma
Segreteria tecnica del Collegio di Roma, Via Venti Settembre, 97/e, 00187 Roma, tel. 06 47929235.

 decide i ricorsi dei clienti che hanno il domicilio in Campania e Molise.Napoli
Segreteria tecnica del Collegio di Napoli, Via Miguel Cervantes, 71, 80133 Napoli, tel. 081 7975350.

 decide i ricorsi dei clienti che hanno il domicilio in Basilicata, Calabria, Puglia.Bari
Segreteria tecnica del Collegio di Bari, Corso Cavour 4, 70121 Bari, tel. 080 5731510.

 decide i ricorsi dei clienti che hanno il domicilio in Sicilia e Sardegna.Palermo
Segreteria tecnica del Collegio di Palermo, Via Cavour, 131/A, 90133 Palermo, tel. 091 6074310.
Il Cliente ha altresì la facoltà di presentare esposti alla Filiale della Banca d'Italia nel cui territorio ha sede la Banca per chiedere l'intervento dell'Istituto con 
riguardo a questioni insorte nell'ambito del rapporto contrattuale.

Conciliazione
Il cliente, in caso di controversia con la Banca,   può attivare una procedura di conciliazione che consiste nel tentativo di raggiungere un accordo con la
Banca stessa , grazie all’intervento di un conciliatore indipendente. Per questo servizio è possibile rivolgersi al Conciliatore BancarioFinanziario (Organismo
iscritto nel Registro tenuto dal Ministero della Giustizia), con sede a Roma, via delle Botteghe Oscure 54
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LEGENDA

Commissioni di Intervento Commissione per qualsiasi operazione di acquisto o vendita di divisa estera o
di euro di conto estero.

Conto di appoggio

E il conto corrente bancario acceso presso la Banca, contraddistinto da un
codice IBAN che abbia la sigla IT quale codice paese, di cui il Cliente è
intestatario e/o cointestatario e di cui il Cliente medesimo, al momento della
richiesta di apertura del deposito estero, ha l’obbligo di indicare gli estremi.

Divisa Tutte le valute eccetto l’euro.

Liquidazione Spese relative alla liquidazione periodica delle competenze e spese.

Singola operazione Commissione a carico del cliente per ogni operazione effettuata.

Tasso Tasso nominale annuo (al netto/lordo della ritenuta fiscale) con
capitalizzazione alla scadenza del vincolo o all'estinzione.
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Prodotto offerto fuori sede

Nome e Cognome del soggetto che entra in contatto con il cliente
 
 
 
Indirizzo
 
 
 
Telefono
 
 
 
Qualifica
(nel caso di soggetti iscritti in albi o elenchi, indicare anche gli estremi dell’iscrizione)
 
 
 
 
 
 
Dichiarazione del cliente cui viene consegnato il presente foglio informativo unitamente alla Guida relativa all’accesso ai meccanismi di risoluzione 
stragiudiziale delle controversie (Guida ABF) e al Modulo standard per le informazioni da fornire ai depositanti.
 
 
 
Data _____________
 
 
 
 
 
                                                                                                          Firma per avvenuta ricezione
 
 
                                                                                                          ____________________________
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